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M1C3.1 PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA GENERAZIONE

Il primo intervento a sostegno del “patrimonio culturale per la prossima generazione” prevede
investimenti per creare un patrimonio digitale della cultura: si investirà per digitalizzare il
patrimonio culturale, favorendo la fruizione di queste informazioni e lo sviluppo di servizi da parte
del settore culturale/creativo. Questa linea di azione sosterrà inoltre interventi dedicati a migliorare
l’accessibilità dei luoghi della cultura e la sostenibilità ambientale, in termini di efficientamento
energetico, di musei, cinema e teatri (pubblici e privati).

Investimento 1.1: Strategia digitale e piattaforme per il patrimonio culturale

Gli interventi sul patrimonio “fisico” saranno accompagnati da un importante sforzo per la
digitalizzazione di quanto custodito in musei, archivi, biblioteche e luoghi della cultura, così da
consentire a cittadini e operatori di settore di esplorare nuove forme di fruizione del patrimonio
culturale e di avere un più semplice ed efficace rapporto con la pubblica amministrazione.

Una infrastruttura digitale nazionale raccoglierà, integrerà e conserverà le risorse digitali,
rendendole disponibili per la fruizione pubblica attraverso piattaforme dedicate. Sarà inoltre
sostenuta la creazione di nuovi contenuti culturali e lo sviluppo di servizi digitali ad alto valore
aggiunto da parte di imprese culturali/creative e start-up innovative, con l’obiettivo finale di
stimolare un’economia basata sulla circolazione della conoscenza.



Patrimonio culturale e transizione digitale

• Perché digitalizzare?

- Operazione ‘ancillare’ all’esercizio di diritti fondamentali, e.g. espressione, informazione, libertà 
delle arti e delle scienze, istruzione

- …e alla tutela del patrimonio storico e artistico (art. 9 Cost.)

• L’esperienza degli ultimi 15 anni – Google Books, Internet Archive, Europeana…

• L’accelerazione pandemica

• Controllo privato del digitale e il patrimonio culturale come bene pubblico



Politiche per la transizione digitale

• Finanziamenti (pubblici e privati) alle istituzioni culturali

• Interventi sul quadro legislativo e istituzionale

- In particolare: diritto d’autore e diritti connessi



Source: Julia Fallon and Pablo Uceda Gomez The missing decades: the 20th century black hole in Europeana, 
https://pro.europeana.eu/post/the-missing-decades-the-20th-century-black-hole-in-europeana

https://pro.europeana.eu/post/the-missing-decades-the-20th-century-black-hole-in-europeana


Source: Paul Heald How Copyright Keeps Works Disappeared, 11 J. EMPIRICAL LEGAL STUDIES 829 (2014)



Soluzioni legislative?



La risposta legislativa

• MoU 20 settembre 2011 sulla digitalizzazione delle opere fuori commercio

- Promuove l’uso delle licenze collettive estese

• Attivismo legislativo degli Stati membri

- Leggi sulla digitalizzazione di opere fuori commercio in Francia, Germania e Polonia

- Introduzione di licenza statale per opere orfane in UK e Ungheria

- Ampio uso delle norme esistenti in materia di licenze collettive estese in Svezia, Danimarca, 
Finlandia e Norvegia

• Direttiva Opere Orfane (2012/28/UE) – recepita con D.Lgs. 10 novembre 2014, n. 
163 (art. 69-bis - 69-septies l.d.a.)

• L’immobilismo dell’Italia



La disciplina delle opere orfane – Dir. 2012/28/UE

• Si fonda sul presupposto (estremamente gravoso) della ‘ricerca diligente’

• Del tutto inadeguata per la digitalizzazione di grandi numeri di opere

• Ampiamente sotto-utilizzata da parte dei potenziali beneficiari

Opere orfane registrate nel database EUIPO (al 4/5/2022) = 5,908

(90% delle quali in 4 paesi: Polonia, Olanda, Ungheria e Germania)

Italia = 0



La nuova disciplina delle opere fuori commercio (background)

• 2016: CGUE Soulier & Doke (C-301/15) invalida la legge francese sui libri fuori
commercio del 20° secolo

- Gli stati membri non possono introdurre eccezioni non espressamente previste dal diritto 
dell’Unione

- La legge francese sovverte la natura preventiva dei diritti d’autore

- e introduce formalità incompatibili con la Convenzione di Berna

• 2016-2019: gestazione della nuova direttiva DSM

- ‘Lobbying’ efficace di associazioni bibliotecarie, istituzioni culturali e alcuni MPE (Julia Reda)

• Direttiva 2019/790, art. 8-11 “utilizzo delle opere fuori commercio”

- Ampie deroghe ai diritti esclusivi a favore di utilizzatori istituzionali

- Profili di compatibilità con art. 9(1) Berna (three-step test) e con art. 17(2) CDFUE

- Una svolta epocale nel copyright europeo!



1. Licenze collettive estese (non esclusive e per fini non commerciali) per: riproduzione, distribuzione, 
comunicazione al pubblico o messa a disposizione del pubblico di

- Opere o altri materiali fuori commercio

- (8.5) Non disponibile attraverso i consueti canali commerciali

- Presunzione in buona fede dopo sforzo ragionevole per determinare se sia disponibile

- La determinazione si deve poter applicare anche a insiemi di opere

- Presenti in modo permanente nella collezione dell’istituto

Art. 8 – Utilizzo di opere fuori commercio da parte di istituti di tutela del patrimonio 
culturale

2. Eccezione per: messa a disposizione su siti web non commerciali di

- Opere o altri materiali fuori commercio

- Presenti in modo permanente nella collezione dell’istituto

- Per i quali non esistano organi di gestione collettiva in grado di concedere una licenza collettiva estesa

- A condizione che sia indicato il nome dell’autore (quando non impossibile)



2. Gli Stati membri dispongono un'eccezione o una limitazione ai diritti di cui all'articolo 5, lettere a), b), d) ed e), e
all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 96/9/CE, agli articoli 2 e 3 della direttiva 2001/29/CE, all'articolo 4, paragrafo
1, della direttiva 2009/24/CE e all'articolo 15, paragrafo 1, della presente direttiva per consentire agli istituti di tutela
del patrimonio culturale di mettere a disposizione, a fini non commerciali, opere o altri materiali fuori commercio
presenti in modo permanente nella loro raccolta, a condizione che:
a) sia indicato il nome dell'autore o di qualsiasi altro titolare di diritti individuabile, salvo in caso di
impossibilità; e
b) tali opere o altri materiali siano messi a disposizione su siti web non commerciali.

3. Gli Stati membri dispongono che l'eccezione o la limitazione di cui al paragrafo 2 si applichino solo ai tipi di opere o
altri materiali per i quali non esistono organismi di gestione collettiva che soddisfino le condizioni di cui al paragrafo 1,
lettera a).

4. Nei casi in cui non esistono organismi di gestione collettiva sufficientemente rappresentativi dei titolari di diritti su 
banche di dati e programmi per elaboratore, gli istituti di tutela del patrimonio culturale hanno la facoltà di riprodurre 
e comunicare al pubblico, nonché estrarre, tradurre, adattare, adeguare e modificare le opere o altri materiali che 
siano fuori commercio e presenti in modo permanente nelle loro raccolte, per consentirne la messa a disposizione, a 
fini non commerciali, a condizione che sia indicato il nome dell'autore o di qualsiasi altro titolare di diritti individuabile, 
salvo in caso di impossibilità, e che siano messe a disposizione su siti web non commerciali.

Il recepimento italiano (D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 – art. 102-undecies /102-
septiesdecies l.d.a.)



1. Licenze collettive estese – conforme all’art. 8 direttiva, ma

- Opere o altri materiali fuori commercio

- Non disponibilità effettiva nei canali commerciali abituali da almeno 10 anni

- Valutazione secondo i principi di buona fede e correttezza professionale mediante la consultazione delle 
fonti appropriate tenendo conto anche di elementi sufficienti facilmente accessibili sulla loro futura 
disponibilità

2. Nessuna eccezione per messa a disposizione nei casi in cui non esistano organi di gestione collettiva 
in grado di concedere una licenza collettiva estesa

- salvo nei casi di banche dati e programmi per elaboratore [??]

Il recepimento italiano (D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 – art. 102-undecies /102-
septiesdecies l.d.a.)



• Riduce molto la portata innovativa della nuova disciplina

• Ma anche: recepimento improprio della direttiva (e possibile pronuncia della Corte 
europea)

• La risposta degli istituti italiani di tutela del patrimonio culturale?

Il recepimento italiano (D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 – art. 102-undecies /102-
septiesdecies l.d.a.)


